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Le droghe sono tutte le sostanze che alterano lo stato psico-
fisico del consumatore. Queste sostanze sono costituite da erbe,
semi, radici e fogli di piante generalmente usate per alleviare dolori
o curare malattie.

Però a questo uso sono destinate poche delle sostanze in circo-
lazione, perché quelle che producono sensazioni di euforia, benessere,
onnipotenza possono essere usate in modo sbagliato, provocando
abusi e dipendenze, possono perfino portare alla morte. Alcune di
esse vengono commercializzate legalmente come il tabacco o il
caffé, mentre quelle i cui principi attivi sono più potenti, come la
cocaina o l’eroina, sono illegali e sotto controllo della malavita
organizzata.

Dopo un uso prolungato di una sostanza psicoreattiva il nostro
corpo e la nostra mente non riescono più a farne a meno e si crea
una dipendenza che può essere:

quella mentale, che fa diventare la droga il pensiero fisso e rende
sempre più forte il desiderio di farsi un’altra dose;

quella fisica, che fa comparire i segni di astinenza, spesso letale.
Spesso questi due tipi di dipendenze si combinano formando

situazioni di disagio, malessere, tensione, dolore e per ridurre questi
effetti bisogna assumere la droga stessa: per questo motivo l’uso
di droga è difficile da controllare da parte del consumatore.

Le più comuni droghe sono la marijuana, l’hashish, la cocaina,
la morfina, l’eroina, la cannabis, la ketamina, l’ecstasy, LDS e le
anfetamine.

La marijuana (cannabis) deriva da una pianta che cresce ovunque
chiamata Cannabis sativa, le cui foglie vengono essiccate e tritate,
poi fumate o ingerite per l’effetto euforizzante che danno grazie al
principio attivo tetraidronnabinolo.

Può dare dipendenza mentale ma non fisica. La sua vendita è
comunque illegale.

L’hashish è una droga ricavata dalla resina di una pianta, ha un
contenuto di principio attivo otto volte superiore alla marijuana e

quindi crea ancora più problemi della prima.
La cocaina deriva dalla pianta di coca che cresce sulle Ande.

Gli Inca dell’America Centrale masticavano foglie di coca per
ottenere una sensazione stimolante. Essa stimola il sistema nervoso:
questa stimolazione può comportare effetti molto gravi come
paranoie, manie di persecuzione, aggressività e danni psichici, per
non parlare degli effetti spesso letali. Viene solitamente inala-
ta,“sniffata”, sotto polvere secca attraverso un tubicino inserito
nelle narici.

Il crank è il derivato sintetico della cocaina, più economico e
pericoloso. Di solito viene fumato. Una singola dose di crank può
dare attacchi cardiaci anche in atleti e giovani in piena salute.

La morfina si estrae dall’oppio facilmente. Si presenta come
polvere gialla o a cubetti di 0,3 grammi. È stata per lungo tempo
il  principale analgesico impiegato nella medicina.

L’eroina si prepara per via sintetica dalla morfina. Essendo
prodotta illegalmente, si può presentare sotto diversa forma e colore:
può essere polvere finissima bianca, bruna o rossastra a seconda
della purezza. L’eroina, come la morfina, provoca dipendenza,
angoscia, alterazione del sistema nervoso, stati di coma e morte.

L’ecstasy è un miscuglio di droghe, parente stretta dell’anfeta-
mina. In una pasticca di ecstasy si può trovare di tutto, compresi
piombo e veleni, perché la produzione è del tutto illegale e i laboratori
clandestini sono gestiti a volte da professionisti, a volte da dilettanti.
L’ecstasy interviene sull’umore, diminuisce il sonno, la fatica, la
fame, ma fa anche palpitare forte il cuore (tachicardia), inaridisce
la bocca, “tira” le mascelle, dilata le pupille e alza la pressione del
sangue. Porta anche alla pazzia.

Come vedete, ragazzi, tutte le droghe fanno male, anche quelle
che non trovate scritte qui. Perché le dovete usare, per sentirvi al
top per qualche ora e per poi stare male sul serio o addirittura
morire?

Ragazzi, state lontani dalle droghe!
Le droghe e i loro effetti

Mazzotta Ilario 2^ media

Il termine bullismo (dal verbo inglese to bully
= tiranneggiare) è  una forma di prepotenza verso
gli altri. Spesso il bullismo è diffuso tra adole-
scenti e ragazzi, non solo di sesso maschile, ma
anche tra ragazze. Il bullismo è praticato su
ragazzi/e che molto spesso hanno problemi fisici
e, quindi, su tutti coloro che non si possono
difendere. I bulli sono ragazzi che si credono
grandi, forti,  più potenti...

Il bullismo si può praticare direttamente,
oppure indirettamente: direttamente quando si
pratica una violenza fisica o psicologica su di
qualcuno indifeso; indirettamente quando si
costringe qualcun'altro a fare del male.  A volte
alcuni sono costretti a commettere queste vio-
lenze, altre volte si offrono loro.

Sono tanti i ragazzi che praticano il bullismo,
soprattutto a scuola, a partire dalle elementari,
per poi alle scuole medie considerare  il bullismo
come una forma di divertimento. Nelle scuole medie sono molti i
casi di prepotenza, soprattutto nei confronti dei nuovi arrivati.
Crescendo si diventa sempre più “cattivi”, per poi arrivare a far
subire del male che alle persone può comportare gravi danni.  Molto
spesso i bulli hanno dei comportamenti che ci possono far capire
con chi abbiamo a che fare, come il fatto di assentarsi ingiustifica-
tamente dalla scuola, o bere alcolici, fumare o fare uso di droghe,
commettere gesti vandalici, provocare risse. Molto spesso si può
diventare aggressivi  per delle ragioni familiari come la mancanza
di affetto dei genitori, un cattivo esempio dato in famiglia, o i
genitori troppo permissivi o violenti. I danni che subiscono dai bulli

i ragazzi indifesi possono essere tantissimi,
come, ad esempio, cadere in depressione,
non riuscire più a dormire, avere poca
fiducia in se stessi e pensieri di suicidio.
Quindi per concludere possiamo dire che
il bullismo è una forma di violenza sugli
altri che può provocare danni molto seri.
Il governo italiano fa di tutto per impedire
che tutto ciò accada, però non può fare
molto, allora in questo caso i genitori
dovrebbero contribuire di più alla for-
mazione del figlio, quindi non dovrebbero
dirgli: “Vai e fai quello che vuoi”, ma
dovrebbero spiegargli quale è il giusto
comportamento da avere nelle varie si-
tuazioni.

Alessia Mea  1^ media

Il bullismo



  La parola "Rosario" deriva da un'usanza medioevale che
consisteva nel mettere una corona di rose sulle statue della Vergine;
queste rose erano simbolo delle preghiere "belle" e "profumate"
rivolte a Maria. Così nacque l'idea di utilizzare una collana di grani
(la corona) per guidare i cristiani nella meditazione. Questa devozione
fu resa popolare da San Domenico, il quale, secondo la tradizione,
ricevette nel 1214 il primo rosario dalla Vergine Maria, nella prima
di una serie di apparizioni, donatogli come un mezzo per fare
convertire i peccatori. Nel 1571, ci fu la Battaglia di Lepanto e Papa
Pio V chiese ai cristiani di pregare con il Rosario per chiedere la
liberazione dai turchi e gli ottomani. La vittoria della flotta cristiana,
avvenuta il 7 ottobre, venne attribuita alla Vergine Maria, invocata
con il Rosario. In seguito a ciò il Papa introdusse nel Calendario
liturgico la festa della Madonna del Rosario per quello stesso giorno.

 La preghiera del rosario è ritenuta e creduta un’arma spirituale
di Vittoria, una sorgente di grazia e di grazie, ed è sempre stata cara
ai Santi ed al popolo di Dio, ed è prediletta dalla Vergine.

Lo prova il fatto che in alcune apparizioni accertate dalla chiesa
come Lourdes e Fatima, Maria è apparsa con il segno della Corona
del Rosario. I tre pastorelli di Fatima, infatti, furono testimoni di
frequenti apparizioni della Santissima Madonna del Rosario.

Era il 13 maggio del 1917 e i tre pastorelli dopo aver assistito
alla SS. Messa si prepararono a portare il gregge a pascolare e,
siccome era una bella giornata, si spinsero sino alla Cova da Iria.
Mentre Lucia giocava con Giacinta e Francesco videro come dei
lampi. E Lucia preoccupata disse ai due cugini di andare a casa e,
mentre vi si stavano avviando, su una collina la luce sfolgorò ancora
e videro una Signora tutta vestita di bianco che emanava una luce
più splendente di un biccher d’acqua cristallina, attraversata dai
raggi del sole più splendente di ferragosto. I tre pastorelli si

accostarono davanti a quella visione
celestiale e la Signora disse loro :
“Non abbiate paura” e Lucia le
chiese: “Da dove viene?” Ella ri-
spose:”Sono del cielo e vengo per
chiedervi di venire per 6 mesi
consecutivi sempre qui, ogni 13
alla stessa ora. Poi verrò qui una
settima volta e vi dirò chi sono e
che cosa voglio.”

La Signora si manifestò loro
come la MADONNA DEL RO-
SARIO. Anche nel nostro paese c’è
una Chiesa dedicata alla Madonna
del Rosario edificata nei primi del
1600: si dice che sia stata costruita
con l’elemosina dei fedeli. La
struttura è tutta abbellita da affreschi
ed entrando sulla sinistra c’è la statua della Madonna Del Rosario
che regge Gesù bambino e con l’altro braccio solleva dei Rosari.
Accanto ad essa ci sono San Domenico e Santa Caterina. Per questo
ogni anno a Veglie viene organizzata una festa in onore della
Madonna del Rosario. L’8 ottobre, a mezzogiorno, viene fatta la
supplica alla Madonna di Pompei e la sera la statua viene portata
in processione. Essendo molto grande viene posta su di un carro
adornato di stoffe pregiate e fiori colorati. Durante la processione
vengono eseguiti canti, preghiere e fuochi pirotecnici in onore della
Madonna e, dopo, nel giardino della Chiesa, spesso si svolgono le
gare gastronomiche e le sagre di beneficenza realizzate per l’occa-
sione.

Ai nostri giorni la maggior parte delle persone ha
in casa un pc con collegamento ad Internet:
ma Internet è utile o dannoso?

Come ogni cosa Internet ha degli
aspetti positivi e negativi.

Cominciamo col dire che Internet è
utilissimo per le ricerche: basta digitare
una frase e dopo qualche secondo ap-
paiono sul monitor tutte le informazioni
possibili riguardanti quel tema, e ciò ci
fa risparmiare un sacco di tempo. Vi ri-
cordate quando le ricerche andavano fatte
su più libri, magari dovendo anche spostarsi
da casa per andare in biblioteca?  Ma non basta…
Internet ci permette di comunicare con persone
lontane stando comodamente seduti sulla poltrona di casa
propria, pensiamo alla posta elettronica e che dire di  Facebook, un
sito dove le persone registrano i loro dati e le loro caratteristiche
personali, che permette  di conoscere nuovi amici e di scambiare
le proprie opinioni con quelli vecchi o, ancora, Youtube che ci
consente  di ascoltare e vedere i video dei nostri cantanti preferiti

e, per concludere, in rete si possono trovare divertenti giochi
per i più piccoli.

Insomma, si entra in contatto con tutto il mondo
risparmiando fatica, tempo e denaro.

Riflettendo bene, però, Internet non ha solo aspetti
positivi, ma anche molti aspetti negativi: come ho detto
prima, infatti, è utile per comunicare con persone lontane
ma stando molto tempo al computer ci isoliamo dagli
altri, parlando poco con le persone che ci circondano

e tendendo a chiuderci in noi stessi.
Quanto più siamo timidi, tanto più tendiamo a star

chiusi nella nostra stanzetta a “chattare” invece di uscire
ed avere un contatto fisico ed umano con gli altri.

La posta elettronica è si rapidissima, ma che dire se
la si confronta con una bella lettera scritta a penna, piena

di emozioni a secondo della diversa calligrafia di chi scrive,
con l’aggiunta, magari, di  un disegno personale e non le solite
immagini scaricate da Internet e  una mail inespressiva?

Ecco, quindi, il mio consiglio finale: usate il computer ma
moderatamente, in modo che la tecnologia ci sia d’aiuto e non
d’intralcio.

Internet: utile o dannoso?

Alessia Caroppo  1^ media

Storia della Madonna del Rosario

Chiara Scalampa 1^ media

Sono al mare e penso a come sarà il nuovo anno scolastico, che
incomincerò quest’anno. Penso ai nuovi professori, dato che inizierò
la scuola media :come saranno? Educati e corretti con tutti, oppure
scorretti e maleducati? Chi lo sa! Speriamo bene. Poi un'altra cosa che
non riesco a levami di mente sono i compagni: chissà se ci sarà qualche
compagno delle elementari! Oppure saranno tutti nuovi? Ci sono
migliaia e migliaia di domande da porsi; ma adesso vi racconto come
sono andate le mie vacanze. Quest’estate è stata, rispetto alle altre
passate, la più divertente! A giugno sono andata al mare saltuariamente,
poi a partire da luglio sono andata sempre; per due o tre settimane sono
sta a casa di mia zia con tutte le mie amiche: è stato uno spasso! Ad
agosto ho affittato una casa a Porto Cesareo e lì ho avuto la possibilità
di conoscere gli amici con cui ho trascorso il resto dell’estate. Ora però
l’estate è finita: che peccato, è stata stupenda!

Interrogativi sul nuovo anno scolastico tra i ricordi delle vacanze estive
Ma ora basta pensare alle vacanze: inizia un nuovo anno di

duro lavoro!
Martina Russo 1^ media



Il modulo lunare chiamato “Eangle” mandò Apollo 11 nello
spazio, pilotato dal capitano Amstron Neil, dal pilota del modulo
di comando Michael Collins e dal pilota del modulo lunare Adrian
Buzz.

Dopo un’ attento controllo visivo, l’Eangle accese i motori e
incominciò  l ’a t ter raggio comandato da  Amstrong.

Durante la fase di avvicinamento, il capitano prese il controllo
manuale perché i pilori si accorsero che il solo lunare era più
roccioso di quanto avessero dimostrato le foto; Amstrong prese
sotto controllo il problema e trasportò Apollo fuori dalla zona
rocciosa. Le sue prime parole furono: “Houston, qui base della
tranquillità. L’ Eagle è atterrato”.

Alle 2:56, ovvero sei ore e mezzo dopo che Apollo fu atterrato
sulla luna, Amstrong compì il grande passo dell’ umanità e divenne
il primo uomo a camminare sul suolo lunare. Adrian lo seguì e
stettero due ore e mezzo a fotografare il suolo della luna e a
raccogliere frammenti lunari.

Appena finito dovettero trovare il punto per istallare l’Eangle
Apollo Scentific Experiment Pakage e issare la bandiera Americana,
studiando il sito dell’ allunaggio delle due finestre dell’ Apollo, che
permetteva loro di avere una visione di 60°.

La preparazione impiegò più tempo del previsto, Amstrong ebbe
all’ inizio qualche difficoltà ad uscire dall’ Eangle a causa della sua
muta spazziale.

Appena issata la bandiera, gli astronauti ricevettero una chiamata
dal presidente americano di allora, Richard Nixon.

L’unita di controllo remota impediva ad Amstrong di vedersi i
piedi. Mentre scendeva i nove gradini dell’Eangle, il capitano tirò
l’anello che azionava la telecamera collegata tramite satellite alle
TV terrestri. Le prime immagini vennero ricevute al “Gold Ston
Dep Seace Comunicttion Complex” (USA). Qualche ora più tardi

il filmato venne trasmesso su tutte
le televisioni del mondo, dove sei
milioni di persone videro l’ uomo
camminare su un’ altro corpo celeste.

Dopo aver ricavato abbastanza
informazioni sul suolo lunare,
Adrian risalì sull’Eangle. Gli
astronauti caricarono il necessario
per il ritorno a casa e in più due
sacchi con non più di venti chili di
roccia lunare. Dopo, Amstrong saltò
sulla scaletta e entrò nell’ Apollo.
Gli astronauti accesero i motori di
ascesa per rientrare in orbita e al-
leggerirono il modulo gettando fuori
le scarpe lunari, una fotocamera
hasselblad e altre apparecchiature. Completata l’ascesa spensero i
motori e raggiunsero Michael Collins, a bordo della Columbia, che
si trovava in orbita lunare.

Gli astronauti lasciarono sulla luna apparecchiature scientifiche
e un’ iscrizione con la firma degli astronauti e quella del presidente
Nixon. L’ iscrizione recita “Qui uomini del pianeta terra fecero il
primo passo sulla luna. Luglio 1969 d.C. Siamo venuti in pace per
tutta l’umanità”

Il 20/7/2009,  Amstrong,  Adrian e Collins sono stati invitati
alla Casa Bianca dal presidente Obama, per festeggiare il 40°
anniversario dell’ allunaggio. TV e giornali hanno dedicato la
giornata intera agli eroi della missione, e proprio in occasione
dell’anniversario è stato realizzato un film documentario che
ripercorre la storia dell’ Apollo. Alla casa bianca i tre hanno tenuto
un discorso nel quale invitano il paese a mandare l’uomo su Marte.

20 luglio 1969: Vi racconto i primi passi degli uomini sulla Luna

Il primo fra tutti a parlare di Atlantide fu il grande filosofo greco
Platone, che la pone al di là della Colonne d’Ercole.

In alcuni libri antichi, si parla di Atlantide come di un’isola posta
di fronte al Mediterraneo, di una terra di fertili praterie e di alte
montagne che la difendevano dai venti freddi del Nord, popolata da
animali domestici e selvatici (tra cui l’elefante); il sottosuolo era
ricco dei più pregiati metalli, fra cui l’Oricalco (lega composta da
Rame e Zinco).

Ricca di sorgenti le cui acque affluivano in un grandioso bosco
sacro per poi finire nei bacini del porto, dove si trovavano numerose
navi provenienti dai luoghi più lontani.

Vi erano palazzi, torri e un Tempio dedicato al dio Poseidone.
Come nacque Atlantide?
Evenor, uno degli uomini primordiali che abitavano quella terra,

e sua moglie Leucippe, ebbero una figlia, Cleito.
Poseidone che si innamorò della fanciulla quando lei era già

grande e i suoi genitori erano morti, spezzo la terra, circondando la
collina sulla quale lei viveva e creò zone alternate di mare e di terra,
le une concentriche alle altre (due di terra e tre di acqua), circolari
e con circonferenza ciascuna equidistante al centro, in modo che
nessuno potesse giungere all’isola (allora non esistevano le navi).

Platone ci informa che furono i sovrani di Atlantide a gettare
ponti sugli anelli de mare che circondavano l’antica metropoli e
fecero una strada che permetteva di entrare e uscire dal Palazzo reale.

Secondo Platone, Zeus, vedendo la depravazione nella quale era
caduto quel popolo così nobile, decise di punirlo e radunò tutti gli
dei. Fu così che la punizione arrivò sottoforma di un terribile
cataclisma, al fine di distruggere l’intera civiltà atlanti dea.

Platone ci tramanda che un tempo vi furono grandi mortalità,
causate da inondazioni ed altre calamità in generale, dalla quali ben
pochi uomini riuscirono a salvarsi. Quindi è ovvio pensare che
essendo state le città completamente distrutte; gran parte delle loro
civiltà fu con esse seppellita sotto le acque.

Platone narra che Atlantide, governata da Poseidone e da Eracle,
si inabissò e fu inghiottita del mare scomparendo nell’arco di un solo
giorno e una sola terribile notte a causa di spaventosi terremoti e
cataclismi.

Atlantide, però potrebbe essere scomparsa per l’impatto con dei
corpi celesti come meteoriti, asteroidi o frammenti di comete.

In tutto il mondo, si trovano tracce di una civiltà antidiluviane;
molti indizi sparsi per il nostro pianeta ci parlano di una civiltà

antecedente a quelle che la Scienza Ufficiale è disposta ad ammettere,
facendo risalire l’inizio della Storia (ovvero la fine della Preistoria)
nel 3000 a. C.

Sembrerebbe che Atlantide, il cui nome deriva da Atlante (il
mitico gigante che fu condannato a reggere il mondo sulle spalle) e
che governava l’Oceano, era un ipotetico, grandissimo, continente
sprofondato migliaia e migliaia di anni fa, al di là delle Colonne
d’Ercole,  nelle acque dell’attuale Oceano Atlantico.

Oggi, forse, le prove che Atlantide esiste ci sono: secondo Robert
Sarmast, la terra sommersa sarebbe stata individuata a Sud-Est di
Cipro.

A 1500 metri sotto il livello del mare sono state individuate alcune
strutture artificiali, rettangolari, con una muraglia lunga 3 chilome-
tri;l’archeologo afferma di avere prove indiscutibili, anche se non
tangibili, di aver individuato i resti della mitica città sul fondale del
Mediterraneo orientale, tra Cipro e Siria.

Atlantide si trova al di là delle Colonne d’Ercole; per qualcuno
queste colonne non condividevano, come da sempre si è pensato,
con lo Stretto di Gibilterra.

Secondo la teoria illustrata dall’archeologo Sergio Frau, nel libro
“Le Colonne d’Ercole”, il limite estremo del mondo andrebbe spostato
al Canale di Sicilia, considerazione che darebbe ad Atlantide i confini
della Sardegna, l’isola più grande al di là del canale.

Quest’idea nasce dai racconti dei navigatori riportati nella lette-
ratura antica; lo stretto posto agli estremi della Terra avrebbe fondali
bassi e limacciosi (come il Canale di Sicilia).

Il mito parla di Atlantide come di una terra che dava tre raccolti
all’anno (in Sardegna è possibile) e che era cinta da mura di ferro
(l’isola è ricca di giacimenti di metallo).

Il Mistero di Atlantide
Luigi Marulli 2^ media
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Sempre più numerosi!

Sono  Marco   ho  9  anni  e  da  qualche  giorno  collaboro
con  “Controvoci  Ragazzi”.

Son sicuro che sarà un’esperienza positiva che mi darà e vi
darà emozioni in preparazione dell’attività sportiva del nostro
amato tricolore.

Mi  occuperò della  rubrica  relativa  allo  sport  in  generale
e in particolare  al  calcio.

Terrò  informati  i  lettori  sul  quel  che  riguarda  la  nazionale
 in  previsione  dei  mondiali  in  SUDAFRICA  2010. Spero che
sia  un  argomento  piacevole e interessante per  voi  come  lo  è
per  me.  Vi anticipo  fin  d'ora  che  la  mia  squadra  del  cuore
è  la  “signora”  juve (la  stessa  del  mio  papà).

I  giocatori  che  più  mi  piacciono sono Vincenzo  Iaquinta
per  la  sua  grinta,  Del  Piero per  i  suoi  goal  e  Buffon  per  le
 sue parate.  La  squadra  che  non  sopporto  è  la  Sampdoria.
AGGIORNAMENTI  NAZIONALI
Sabato  10  ottobre  2009
Irlanda - Italia    2 – 2

L'Italia si  è  cosi  qualificata ai prossimi mondiali del  2010
con una giornata di anticipo

Mercoledi 14 ottobre 2009 ( l’Italia gia qualificata)
Italia  -  Cipro    3 - 2

Saluto  tutti  e  vi  rimando  al  prossimo  numero di Controvoci
Ragazzi  con  aggiornamenti  sul  campionato.

Ciao  dal  vostro Marco.
Marco Mea 3^ elementare

Lo sport

L’ estate sta finendo
e la scuola sta riaprendo
Tanta ansia, paura e sgomento
per il nuovo evento.
Quaderni, diari e cartelle
sono pronti a vederne delle belle.
Noi scolari dobbiamo ripassare
se per la scuola ci vogliamo preparare.
Addio mare, tuffi e divertimento
si torna tutti su un nuovo argomento.
Il tempo passa e l’ ora si avvicina
ci si inizia ad alzare di prima mattina.
Accanto alla tristezza anche tanta allegria
per ritornare con la compagnia.
Finalmente la campanella suona
e tutti pronti per una nuova maratona.
Baci, abbracci, saluti a tutti quanti
e il primo giorno va tranquillo senza rimpianti.
Ne seguono altri tutti impegnativi
ma i nostri cuori sono già a Natale coi preparativi.

I primi giorni di scuola

Marta e Giulia Fai, 2^ e 1^ media

Il  5  settembre  è  nato  il  mio  cuginetto   Giulio. Lui  dorme
 sempre, certe volte piange perché  vuole bere. Riceve  tante
coccole.  E’  quasi  uguale al  fratellino .

Quando è  nato  aveva  la  faccia  rotonda. Adesso ha la faccia
rotondissima.  Ha la  pelle liscia, sembra un uccellino piccolo
piccolo.

Fa  anche  lo  sbadiglio e con le unghie si è graffiato.

E’ nato Giulio!

Auguro a mia sorella Beatrice
un buon compleanno che ha
festeggiato 6 anni il 12
settembre scorso, auguri da
Chiara.

Tanti Auguri al mio cuginetto
Mattia che è nato il 1 agosto
scorso augurandogli una vita
felice e gioiosa.

Auguri al nonno Gino, che compie 70
anni il 17/10/09 e tanti auguri alla
nonna immacolata per il suo 73esimo
compleanno il 29/11/09. Dai suoi nipoti
Luigi, Luisa e Francesco

Auguri Francesco per il tuo
quinto compleanno che sarà
festeggiato il 22/10/09. Da
Luigi, Luisa la mamma e
papà

PER A.
Una poesia ti dedicherei
per dirti quello che per me sei.
Sei la mia vita, tutte le mie
speranze insomma sei tutto per
me perché non c’è nulla al
mondo uguale a te.
                                           x.x.x.

SmS

Dediche

Gabriele
t.a.d.b.4ever. da

Francesca.

Giulia
t.v.tttttt.b.x.s.
dalla tua amica

Francesca.

Ora spetta ai geologi scavare e effettuare rilievi nel Campidano
(vasta pianura sarda), in prossimità di insediamenti nuragici (civiltà
nata e sviluppata in Sardegna) coperti da una spessa fanghiglia,
che potranno dire se questa è di origine marina o se è stata generata
da un enorme maremoto che, in epoca antica avrebbe sconvolto la
geografia dell’isola, magari facendone sprofondare una parte.

Secondo studiosi e ricercatori, ma anche secondo uomini comuni,
Atlantide è una specie di paradiso dove nessun essere umano è mai
riuscito ad arrivare.

Cristian Orlando 2^ media

Elisabetta Mea 2^ elementare

SmS

SmS Benvenuto al
nuovo redattore

Marco Mea.

SmS

L’estate è finita,
che ci puoi far!
All’’anno prossimo
dobbiam pensar,
per riavere
una lunga vacanza
che tutti noi studenti aspettiamo ad oltranza.

L’estate è finita

Mazzotta Francesca 4° elementare
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